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I casi sottoposti presentano aspetti di vita quotidiana in cui lo scambio e le 

transazioni effettuate on line non siano lecite (o presentino risvolti di abuso 

delle tecnologie per scopi illeciti).  
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In queste ipotesi ci i sono due casi di vendita all’asta:  

Il 1) dal sapore di bufala ma con effetti giuridici di violazione di privacy e 

trattamento di dati illecito; 

Il 2) con una vendita all’asta lecita ma con utilizzo di dati ulteriore rispetto al 

fine iniziale e conosciuto dagli utenti (=per scopi ulteriori di profilazione di 

eventuali futuri acquirenti). 
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Nelle aste on line più che un contratto inter absentes, una consistente parte 

della dottrina considera questa attività corrispondente alla fase 

«precontrattuale».  
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Le aste tradizionali possono ricondursi anche all’istituto della mediazione, 

regolamentato dal ns Codice civile nell’articolo 1754 …  
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«il comma 5 del citato articolo 18 VIETA espressamente le aste effettuate a 

mezzo di "altri sistemi di comunicazione"; poiché Internet può sicuramente 

essere considerato come un "sistema di comunicazione" (in particolare si è 

espressa in questo senso più volte l'Autorità Garante per la Concorrenza ed il 

Mercato [AGCM]), ne discende come logica conseguenza che le aste sul web 

dovrebbero essere considerate come vietate.  

Le sanzioni per l'inosservanza del divieto di tale articolo sono abbastanza 

pesanti; infatti l'art. 22 della legge n.114/1998 così dispone:  

22. Sanzioni e revoca.  

1. Chiunque viola le disposizioni di cui agli articoli 5, 7, 8, 9, 16, 17, 18 e 19 

del presente decreto è punito con la sanzione amministrativa del pagamento 

di una somma da lire 5.000.000 a lire 30.000.000.»  (Attenzione ora Euro) 

 

«Prima di dedicarci ad un breve approfondimento di una materia così in 

continuo aggiornamento normativo e giurisprudenziale, occorre 

preliminarmente evidenziare che, in linea generale, le aste online sono vietate 

ai sensi dell’art. 18 [1] c. 5 del D. Lgs. 31 marzo 1998 n. 114: tale norma 

sancisce, difatti 

, il divieto di vendita di beni mediante aste realizzate per mezzo della 

televisione o di altri sistemi di comunicazione (tra cui anche internet). 

Tale divieto, come precisato anche dalla circolare del Ministero delle Attività  

http://www.degrazia.it/infodirnet/rubriche/pubblicita.htm
http://www.agcm.it/
http://www.agcm.it/


Produttive n. 3547/C del 17.06.2002, si applica a tutti quei soggetti che esercitano il 

commercio al dettaglio: la vendita all’asta on-line è quindi vietata quando il soggetto 

venditore svolge professionalmente l’attività di vendita al dettaglio  

come definita all’articolo 4 [2], comma 1, lettera b), del citato d.lgs. n. 114.»   ( … ) 

«Le “aste on-line” con vendita dal “professionista” al “consumatore” (=B2C)  devono, 

in definitiva, ritenersi vietate ai sensi dell’art. 18 c. 5 del D. Lgs. 31 marzo 1998 n. 

114» (Fonte: http://www.lisug.it)  
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